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Negli ultimi tre anni il team odontoiatrico è stato al centro di numerosi percorsi formativi e di 
eventi di formazione continua in medicina. La relazione tra i componenti di questo specifico team 
sanitario (segreteria, assistenti alla poltrona, igienisti, odontoiatri e odontotecnici) può determinare, 
secondo gli esperti dell’argomento, il successo o l’insuccesso di un piano di trattamento, la fidelizza-
zione del paziente e, in tempi di crisi, l’incremento o la contrazione delle prestazioni. La necessità di 
approfondire questi temi è suggerita dallo stesso Ministero della Salute, che invita tutte le categorie 
interessate a includere la relazione nel team odontoiatrico all’interno del piano formativo individuale. 
Del resto i percorsi scolastici previsti per i professionisti attivi non prevedevano materie quali l’orga-
nizzazione, il marketing e tantomeno la comunicazione, intesa sia nel senso di rapporti interpersonali, 
che come trasferimento di informazioni e dati con sistemi tradizionali o digitali. 

Le specialità trattate su Cosmetic Dentistry riguardano principalmente la conservativa, il restauro, 
la protesi e l’estetica, quest’ultima abbraccia tutte le discipline odontoiatriche. I piani di trattamento 
prevedono quasi sempre l’intervento di un team completo e talvolta multidisciplinare, per quanto 
riguarda la componente medica. 

Questo giornale non tratta di temi ordinistici, sindacali o politici. Vivendo nel contesto di riferi-
mento, non può però fare a meno di evidenziare come proprio gli ultimi tre anni in Italia siano stati 
caratterizzati da un incremento di conflittualità tra i rappresentanti delle categorie dei componenti di 
questo magnifico, magico team. 

Per il 2015 la redazione vuole condividere l’augurio che le passate incomprensioni e le rivendi-
cazioni possano essere superate da un dialogo pacifico e costruttivo, che, a partire dai vertici, possa 
essere da indirizzo per i componenti del team odontoiatrico verso l’ottimizzazione del moderno rap-
porto di collaborazione, auspicato da chi si occupa di formazione. «Il paziente al centro del piano di 
trattamento», non sarà più solo uno slogan.

 

_Patrizia Gatto

Il team odontoiatrico:  
la vera risorsa per il successo

editoriale _ cosmetic dentistry

Patrizia Gatto
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Riflessioni del presidente SIDOC su 
una conservativa “non più cenerentola”
Intervista di Cosmetic Dentistry al prof. Francesco Mangani, 
presidente della Società Italiana di Odontoiatria Conservativa

Professor Mangani, da 
quanto tempo si occupa di 
odontoiatria conservativa?

Potrei dire dal primo momen-
to in cui intrapresi questa carriera, 
ovvero trentatré anni fa, grazie a 
Giancarlo Pescarmona e a Fabio 
Toffenetti, ineguagliabili maestri 
di conservativa. Da allora imparai 
ad amare questa disciplina mera-
vigliosa.

Nell’attuale panorama 
scientifico, qual è la mis-

sion di SIDOC e quale è la sua specificità, tra le realtà che 
si occupano di conservativa?

SIDOC è una società scientifica che per anni, seppur con succes-
si altalenanti, ha sempre proposto temi di ricerca pura e argomenti 
prettamente clinici, in maniera egualmente distribuita. Nel 2015 la 
nostra mission continua a coniugare questi due vitali aspetti della 
professione, clinica e ricerca, ovvero la trasposizione pratica dei ri-
sultati di laboratorio.

Il 19° Congresso della società si svolgerà a Roma, il 13 e 14 
febbraio, presso l’Hotel Parco dei Principi. I temi trattati eviden-
ziano la transizione di questa specialità dalle grandi esperienze 
cliniche ai moderni approcci: mininvasità dei trattamenti, utilizzo 
di nuovi materiali e tecnologie digitali. A poche settimane dal suo 
inizio, vuole illustrarci i punti di forza del programma scientifico?

Il programma scientifico è stato studiato dal direttivo in modo da 
far compiere ai partecipanti una lunga passeggiata tra i possibili trat-
tamenti di cui il clinico dispone per garantire la salute del complesso 
dento-parodontale. Trattandosi di una società di odontoiatria con-
servativa abbiamo logicamente scandagliato i maggiori trend nella 
ricerca dell’eccellenza, e quindi: endodonzia predicibile, sempre più a 
basso costo biologico, grazie al minimo sacrificio di tessuto canalare 
reso possibile da strumentazioni raffinatissime; mininvasività, in pra-
tica un invito a occuparsi della salvaguardia del tessuto residuo o del 
materiale da utilizzare per il restauro di ciò che si è perso, un concetto 
chiave e imperativo assoluto nell’approccio conservativo puro e in quel-
lo più per così dire restaurativo; odontoiatria digitale, oramai non più 
miraggio o approccio futuribile, bensì una realtà che va consolidandosi 
e migliorando nella rilevazione come nella realizzazione dei manufatti 

conservativi parziali o protesici totali; l’approccio combinato, ovvero il 
concetto fondamentale che un bel restauro, di per sé, non darà mai 
luogo a un qualcosa di realmente estetico se i tessuti di supporto non 
sono in ordine. Requisiti e tecnologie sopraelencate rappresentano una 
conditio sine qua non di una odontoiatria conservativa che miri al suc-
cesso clinico e al mantenimento nel tempo.

Spesso il Congresso SIDOC è stato interpretato come un 
congresso monotematico universitario. Questa opinione è anco-
ra attiva o la SIDOC si rivolge in realtà a un pubblico più ampio? 
Quale è il target a cui si rivolge questo programma congressuale?

Già da diversi anni è in atto una apertura completa alla libera pro-
fessione. Del resto come potrebbe essere diversamente? Noi stessi sia-
mo clinici tutti i giorni, ed è logico che vogliamo rivolgerci ai cultori 
della conservativa e dell’endodonzia, qualunque sia la loro estrazione. A 
certificarlo sono i nomi invitati come relatori negli ultimi anni: dai liberi 
professionisti italiani e stranieri dei famosi gruppi di studio Style Italia-
no e Bio-Emulation, a Ignazio Loi, Gaetano Calesini, Francesca Vailati, 
Mauro Fradeani, Ninni Massironi, Roberto Spreafico, fino agli universi-
tari di rango come Giovanni Zucchelli, Stephan Koubi, Vinio Malagnino, 
Angelo Putignano, Antonio Cerutti e tanti altri. Ribadisco che il nostro 
target è, e sempre sarà, chi ama l’odontoiatria conservativa 

La sua presidenza prevede innovazioni? Quali i progetti 
salienti? 

Il mio, anzi, il nostro progetto è fare in modo che SIDOC diventi un 
appuntamento annuale appetibile sia ai colleghi esperti che a quelli in 
formazione. Per anni, troppi, la conservativa è stata considerata a torto 
una sorta di cenerentola. Oggi non è più così: l’affinamento delle tecni-
che, gli straordinari miglioramenti delle qualità intrinseche ed estetiche 
dei materiali, la sempre più presente digitalizzazione ne fanno la regina 
assoluta dell’odontoiatria. Questo il ruolo che noi cercheremo di affer-
mare sempre di più, tentando di fornire un aggiornamento di alta quali-
tà. Per finire, personalmente, un piccolo ma per me fondamentale pro-
getto – con l’appoggio del direttivo – l’ho già realizzato: da quest’anno 
avrà nuovo corso il premio per la migliore ricerca “Pietro De Fazio”, uno 
dei fondatori della SIDOC. Riattivare il premio significa ribadire le nostre 
radici, permettendoci soprattutto di riconoscere e gratificare un giova-
ne ricercatore nel ricordo di un caro amico.

Grazie per l’intervista.

_Patrizia Gatto

Francesco Mangani
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Il virtual planning 
tra allineamento estetico 
e cosmesi dentale
Autori_Valerio Bini, Italia

_Introduzione

L’odontoiatria sta vivendo un periodo florido 
sia dal punto di vista cultural-scientifico, sia dal 
punto di vista tecnologico. L’avvento del digital 
dentistry ha reso direttamente proporzionale 
questo momento epocale, al punto che sembra 
ormai difficile professare se non ci si attiene a 
precisi ed ergonomici protocolli. La conclama-
zione di quanto sopra si manifesta soprattutto 
quando metodi e tecnologie portano insieme a 
risultati predicibili dei quali l’odontoiatria digitale 
si nutre sempre più velocemente.

_Implementazione Aesthetic Digital 
Smile Design & ClinCheck® Invisalign®

Negli ultimi venti anni, l’uso del computer in 

odontoiatria ha modificato drasticamente l’ap-
proccio clinico, soprattutto nella fase analitica, 
creando un vero e proprio microcosmo di infor-
mazioni che fanno del medico odontoiatra un 
autentico tecnico informatico; la digitalizzazione 
della fotografia, inoltre, permettendo l’immediata 
fruibilità dell’immagine, accompagna la diagnosi 
estetica del clinico attraverso una moltitudine di 
posizioni sulle quali è possibile formulare il fu-
turo virtual planning e rapportarlo all'espressio-
ne tecnologica, stato dell'arte dell’odontoiatria 
moderna. I protocolli devono essere in grado di 
creare un risultato standard predicibile, che deve 
essere consono a un risultato clinico ottimale. 

Ognuno di noi operatori deve porsi la do-
manda: perché progettare un sorriso?

Le moderne tendenze in odontoiatria esteti-Figg. 1-3_Iconografia extraorale.
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Fig. 4_Ortopantomografia.

ca e la copertura mediatica di “smile makeover” 
hanno aumentato la sensibilizzazione del pubbli-
co verso l’odontoiatria estetica; la gente ora sa 
che l’estetica del sorriso gioca un ruolo chiave 
nella personale sensazione di benessere, di ac-
cettazione sociale, di successo sul lavoro, nelle 
relazioni, e per l’autostima.

È per questi motivi che le aspettative este-
tiche e le richieste dei pazienti di cure dentali 
sono sostanzialmente accresciute. Spesso i casi 
clinici complessi richiedono da parte del paziente 
una serie di domande, frutto di dubbi e incer-
tezze che devono essere fugati nel miglior modo 
possibile, cioè comunicando; è proprio qui che la 
tecnologia digitale e le metodologie ad essa ap-
plicate sono utili nella risposta che l’odontoiatria 
estetica deve saper fornire, cioè comunicare con 

le immagini, oggi espressione tecnologica di dia-
logo sia con il paziente, indiscusso protagonista, 
sia con i componenti del team clinico estetico 
(Face Aesthetic Medical Team).

Figg. 5-9_Iconografia intraorale.
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